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Preoccupato annuncio del ministero della Sanità 

la colpisce ancorai 7 

Si teme per sei bambini 
Tre provengono dalla Libia - Sintomi di paralisi agli arti - Le segnalazioni a Roma, 
a Latina e in Campani^ - Invito ad osservare l'obbligo della vaccinazióne 

ROMA -— Allarme sanitario a Roma, 
nel Lazio e In Campania per alcuni casi 
di sospetta poliomielite, la terribile ma
lattia infettiva che colpisce particolar
mente 1 bambini paralizzandone gli arti 

. e che può anche provocare la morte. Ne 
ha dato notizia lo stesso ministero della 
Sanità: «Si nutre preoccupazione», af
ferma una circolare telegrafica Inviata 
ieri agli assessori regionali alla Sanità. 

L'Italia — afferma il ministero — ha 
in questi ultimi anni «azzerato» la polio
mielite grazie alla vaccinazione Sabln, 
pr cui >la ricomparsa dell'Infezione, sia 
pure in bambini non vaccinati, In un 
paese indenne, ha un particolare si
gnificato e dimostra l'esistenza di un 
rischio latente di diffusione del conta
gio». 

Complessivamente, secondo le noti
zie diffuse dal ministero della Sanità, 
sono coinvolti sei bambini non vaccina
ti, di cui tre libici. Di questi ultimi un 
bambino si trova a Roma, altri due a 
Latina. Gli altri tre casi sono invece sta
ti segnalati in località della Campania, 
esclusa Napoli. 

I sintomi che hanno messo In allarme 
i familiari dei sei bambini sono quelli 
classici della poliomielite: difficolta nel 
movimento degli arti, braccia e gambe. 
I medici, che sono stati chiamati dalle 
famiglie per curare i sintomi di paralisi, 

non avrebbero avuto dubbi nel diagno
sticare la terribile malattia Infettiva. 
Tuttavia 11 ministero definisce la ma
lattia come «sospetta» ed ha incaricato 
l'Istituto superiore di Sanità, che è il 
massimo organo tecnico di controllo 
pubblico, di compiere le ricerche del ca
so e di comunicare al più presto 11 pro
prio responso. SI tratta, tuttavia, di a-
nallsl molto difficili e complesse, che 
richiedono un certo tempo. -• • 

E' stato accertato che del sei casi so
spetti, almeno due non risultano vacci
nati. Si tratta di due del tre bambini 
della Campania. Il ministero della Sa
nità non ha precisato dove risiedono 
questi tre bambini, né ci è stato possibi
le avere notizie più precise dagli uffici 
dell'assessorato alla Sanità della Regio- » 
ne Campania dove, anzi, ci è stato ri- ' 
sposto di essere all'oscuro sia dei casi; 
sospetti denunciati dal ministero, sìa 
della circolare telegrafica inviata a tut-; 
ti gli assessori dal ministero stesso. 

Per quanto riguarda l tre bambini li
bici, si è saputo che sono di passaggio. 
E' stato incaricato 11 ministero degli E-
sterl di interrogare il governo Ubico per 
accertare se in quel paese viene pratica
ta la vaccinazione obbligatoria contro 
la poliomielite. 

Da questo complesso di notizie, sia 

pure parziali e frammentarle,, risulta ' 
comunque in modo netto 11 senso di for- I 
te preoccupazione degli organi sanitari. 
Non a caso nella circolare ministeriale 
si pone l'accento sulla esistenza.di un! 
•rischio latente di diffusione del conta- : 
glo» e si rivolge agli assessori regionali 
ad intervenire per assicurare la «pun
tuale osservanza dell'obbligo della vac
cinazione Sabln» e a segnalare al mini
stero «tempestivamente i casi sospetti, 
esigenza questa non sempre rispettata». 

Si ha l'impressione che i sei casi so
spetti possano rappresentare la spia di 
una situazione più diffusa e preoccu
pante, che potrebbe essere determinata 
da un rallentamento, in questi ultimi 
anni* dell'osservanza dell'obbligo della 
vaccinazione, sia da parte dei genitori 
sia da parte delle autorità sanitarie sco
lastiche. rallentamento forse incorag
giato dalla scomparsa della poliomieli
te. *••.'•>-. .-- " - - •-• »v ^:i-.~V, 
.- Ma 11 virus della pollo purtroppo esi
ste ancora, non è scomparso come quel
lo del vaiolo che, da almeno dieci anni, è 
considerato estinto in tutto il mondo. 
Ed è un virus, quello della pollo, conta
gioso e agguerrito: è sufficiente abbas
sare le difese — cioè la vaccinazione — 
per riaprire pericolosi varchi. 

CO. t . 

La poliomielite aveva 
raggiunto in Italia la punta 
più alta delia sua virulenza 
— un vero flagello — aiia 
metà degli anni '50. In un 
solo anno si ebbero più di 
3.000 casi tra bambini e a-
dultl. Un primo riparo si 
ebbe con l'introduzione del 
vaccino scoperto dall'ame
ricano Salk, un vaccino tut
tavia poco efficace perché 
'morto», che richiedeva 
quindi dosi massicce, trop
po costoso. La vittoria sulla 
pollo la conseguì 11 vaccino 
•vivo» scoperto da un altro 
scienziato americano, Sa~ 
bln, assai meno costoso, di 
più facile assunzione: per 

. via orale, poche gocce su 
una zolletta di zucchero, da 
somministrare tre volte: al 
terzo mese, al quarto, all' 
undicesimo con richiamo al 

Graziosi: «Un segnale 
che le nostre difese 
si sono abbassate» 

terzo anno di età. 
La vaccinazione Sabin è 

. stata resa obbligatoria In I-
talla., con colpevole ritardo, 
nel 1966. Da allora, pratica
mente, la pollo è stata de
bellata. Come mal ora si af
faccia il tremendo pericolo 
di una sua ricomparsa? E'. 
giustificato tanto allarme? 
Lo chiediamo al prof. Fran
co Graziosi, ordinarlo di 
microbiologia- dell'Univer
sità di Roma. 

«La preoccupazione ma
nifestata—ci ha dichiarato 

— è più che giustificata. La 
ricomparsa del virus, dopo 
un periodo di assenza di ca
si di malattia, anche se li
mitata a soli set casi, po-

. trebbe essere 11 segnale di 
qualche cosa che non va e 
che deve essere attenta
mente studiato e capito. 
Potrebbe esserci stato un 
rallentamento nella pratica 
della vaccinazione, con la 
conseguenza da un lato di 
un maggiore numero di 

.persone suscettibili all'infe

zione, dall'altro di una mi
nore presenza di virus Sa
bln nell'ambiente. Anche 1 
non vaccinati Infatti, all'In
terno di una massa di citta
dini immunizzati, ne ven
gono positivamente coin
volti. Voglio dire che II vac
cino, attraverso le feci e al
tre vie di contagio, finisce 
col vaccinare spontanea
mente anche l non vaccina
ti. 

•il fatto che il virus — di
ce ancora Graziosi — sia 
riuscito a fare breccia e a 
colpire, può significare o la 
presenza di un eccesso di 
persone sensibili, oppure 
Indicare un abbassamento 
della capacità ambientale a 
competere con 11 virus. Ne 
potrebbe conseguire una 
catena endemica preoccu
pante». . . - . ' . ' . . 

L'Unità 
non è 
quella 

descritta 
da «Prima» 

*Prima Comunicazione' nel 
suo ultimo numero pubblica, 
sotto forma di intervista al 
compagno Luca Pavolini, un 
pezzo dedicato a -l'Unità; ai 
suoi problemi editoriali e a-
ziendalL 11 pezzo a cominciare 
dal titolo ('L'Unità tagliata*), 
offre un quadro complessivo di 
ridimensionamento editoriale 
che non corrisponde alla real
tà. 

Da alcuni anni è in corso un 
piano di ammodernamento e 
di potenziamento aziendale 
che ai è tradotto in forti inve
stimenti che hanno portato al
la completa trasformazione . 
dei reparti di composizione e 
di spedizione delle tipografie, 
all'installazione della teletra
smissione. Questo piano giun
ge ora alla sua fase conclusiva. 
Come è stato più volte detto 
nelle assemblee e agli organi
smi sindacali esso, in coerenza 
con quanto fin qui realizzato, 
si configura come un progetto 
di razionalizzazione e di rilan
cio del giornale; comprende in
fatti la difesa e il consolida
mento delle attuali strutture 
produttive ed editoriali, preve
de il completamento del pro
gramma di investimenti e nuo
ve iniziative editoriali Al suo 
interno dovranno ovviamente 
essere prese in considerazione 
anche ipotesi di adeguamento 
del livello complessivo degli or
ganici, tenendo conto delle ac
cresciute capacità produttive e 
delle razionalizzazioni consen
tite dalle nuove tecnologìe. 

Per quest'ultimo, come per 
tutti gli altri suoi aspetti, il 
piano sarà realizzato nel pieno 
rispetto dei patti sindacali in 
vigore e sulla base delle oppor
tunità previste dalla legge di 
riforma dell'editoria. Il piano 
sarà sottoposto alla discussio
ne e alla verifica con i giornali
sti, con tutti i lavoratori de •/' 
Unità- e delle tipografie e con 
i loro organismi rappresentati
vi, sindacali e politici, per 
giungere alle decisioni conclu
sive sulla base della più ampia 
partecipazione e informazione 
e ricercando il più ampio con
senso. Tutto ciò che, nel pezzo 
di 'Prima Comunicazione*, è 
in contrasto con quanto qui 
riassumiamo i quindi frutto di 
equivoco e di tendenziosità. 

v»** *w<^*3t*t~ ™-w> 

Progetto Italstat 

Un «tubo» 
come 

ponte tra 
Sicilia e 

Calabria 
ROMA — L'Italstat sostiene, addirittura, che il 
«suo- Ponte sullo Stretto di Messina (le foto si 
riferiscono al plastico presentato nei giorni 
scorsi a Roma da una società collegata, la Me* 
troroma) se i lavori cominciassero il prossimo 
anno potrebbe essere pronto entro otto anni. 
Da dove provenga tanto ottimismo non è dato 
sapere. Il progetto si riferisce ad un tunnel sot
tomarino, una specie di «tubo* che unirebbe 
costa calabra e costa siciliana distanti tre chilo
metri, largo quaranta metri e alto venticinque. 

• • • 

E secondo l'Itatstat sarebbe questa l'unica solu
zione possibile per l'attraversamento stabile del 
breve tratto di mare. In verità questo rinato 
interesse per il Ponte in una situazione econo
mica difficile qua! è quella italiana lascia un 
po' perplessi. Chi caccerà i soldi? LltateUt so
stiene che con mille e cinquecento miliardi il 
-tubo» potrebbe essere una realtà. Son pochi. 
son molti? E* la cifra esatta? L'unica sola cosa 
certa è che la DC da 36 anni a questa parte sul 
sogno del Ponte ha condotto molte campagne 
elettorali. 

Qual è la condizione dei giovanissimi? 

I diritti 
dei minori: 

dalla cronaca 
una denuncia 

braciante 
Famiglia, scuola, lavoro, sessualità: quanto 

c'è di nuovo nelle leggi, nelle istituzioni 
sociali? -Convegno FGCI a Firenze 

ROMA — Riguardiamo le 
cronache degli ultimi tempi. 
Nella campagna napoletana 
un bambino di nove anni 
perde la vita in un tragico 
scoppio: salta in aria nella 
baracca dello zio, mentre 
confezionava fuochi d'artifi
cio. 

In una regione del nord c'è 
un neonato che è considera
to figlio di Ignoti. Ha un pa
dre e una madre, natural
mente, ma quest'ultima — 
non avendo ancora compiu
to i 14 anni di età — non può 
riconoscere il figlio: quella 
maternità non rientra nella 
legge, e quantunque vi siano 
due genitori e ben quattro 
nonni disposti a prendersene 
cura, il piccolo sarà affidato 
ad altri. 

Cade dall'Impalcatura di 
un cantiere abusivo e muore 
un muratortnoslclllano: ave
va appena tredici anni. 

Viene percosso a sangue 
da due marinai un omoses
suale diciassettenne di una 
città toscana: aveva osato 
sorrìdere ad uno di essi. 

A Putlgnano, in provincia 
di Bari, un ragazzino di 14 
anni si Impicca nel carcere 
appena mezz'ora dopo esser
ci entrato. Era stato accusa
to del furto di un motorino. 

Pochi titoli, poche notizie. 
Ciascuno ne potrà aggiunge
re, spesso sulla base della 
sua personale conoscenza: 
storie di violenza, di sfrutta
mento, di prostituzione, di e-

marglnàzloné, • persino • di 
droga. Nessuna generalizza
zione, certo; questa non è la 
condizione di tutti l minori e 
neppure della loro maggio
ranza. Ma non si creda che si 
tratti di casi Isolati. Sulle pa
gine del giornali trova posto 
soltanto una piccolo, minu
scola, parte della tragedia 
quotidiana che la società — 
questa nostra società — In
fligge a migliata di ragazzi. 

Dietro II muratorino pu
gliese c'è una schiera di gar
zoni, di piccoli contadini e 
pastori, di ragazzi di bottega, 
il trenta per cento del quali 
— riferiscono le indagini — 
porta a casa l'avaro guada
gno di cinquemila lire a set
timana In cambio di un lavo
ro giornaliero che dura cin
que, sette, talvolta nove ore. 

Dietro il bambino di Napo
li dilaniato dallo scoppio del
la polvere pirica ce ne sono 
altre migliala che commer
ciano sigarette nel vicoli, che 
Infilano perline o ritagliano 
pelli nel bassi, che lavano l 
piatti nelle cantine del risto
ranti, senza che alcuna legge 
libiteli. 

E dietro la ragazza madre 
oli giovane omosessuale to
scano c'è una moltitudine di 
domande Irrisolte — comuni 
a quasi tutti — sul difficile 
terreno della sessualità, del
la conoscenza di sé e del pro
prio corpo, del diritto alla 
propria Identità, del rappor
to con gli altri. '--

Si dice, e non è un azzardo, 
che il livello di civiltà di un 
paese lo si può misurare dal 
grado di attenzione che ri
serva alle generazioni più 
anziane. Più anziane e quin
di più deboli, perché meno 
influenti ' nella macchina 
produttiva e meno dotate di 
autonoma capacità contrat
tuale. Il criterio — è evidente 
— può essere esteso ad altri 
soggetti ugualmente deboli: 
e i minori sono fra questi. 

A Firenze, qualche giorno 
fa, la Federazione giovanile 
comunista ha voluto porre i 
problemi del giovanissimi al 
centro di un dibattito che ha 
impegnato non solo 1 gruppi 
dirigenti dell'organizzazione 
ma anche rappresentanti di 
altre forze giovanili, espo
nenti politici, parlamentari, 
giuristi, operatori sociali, ra
gazzi e ragazze che animano 
i gruppi della solidarietà e 
del volontariato. Un conve
gno che la FGCI ha promos
so e tenuto — ha osservato 
Gloria Buffo — anche a co
sto di andare tcontrocorren-
te»; averlo Intitolato «I diritti 
dei minori» è stata una scelta 
deliberata, anche per denun
ciare l'opera di rimozione dei 
problemi dei giovanissimi 
che da qualche parte si va 
tentando. 

Ed Invece si tratta di com
piere un passo in avanti — lo 
ha confermato Glglia Tede
sco in Una delle relazioni —. 
anche nell'ambito della cui* 

tura di sinistra: il minore 
non più come destinatario 
passivo di garanzie protetti
ve, ma come soggetto che ac
quisisce ed esercita diritti 
autonomi accrescendo così 
la propria responsabilità e 
traendo da essa nuovi dove
ri. - . - . . 

Né è Illuministico — come 
obietta qualcuno — sostene
re diritti e garanzie in uh 
quadro di non modificate 
strutture sociali:perché que
sto atteggiamento nasconde 
una sostanziale eluslone del 
problemi e riafferma una pa
ternalismo In forza del quale 
1 giovani dovrebbero delega
re ad altri 11 ruolo dei trasfor
matori. - . • - . - . . . . . 

L'effetto — lo ha rilevato 
anche Lidia Menapace, del 
PdUP — sarebbe ancora una 
voita ia penalizzazione del 
soggetl più deboli; ma una 
società che compia questa 
scelta sarebbe una società 
che si arrende all'Idea della 
rinuncia, persino all'idea 
della guerra: minori da boc
ciare, 'drogati* da trattare 
con la forza, «matti* da rin
chiudere, handicappati da e-
marginare. Per essere alla fi
ne tutti uguali e tutti in 'Uni
forme», pronti per chissà 
quale destino... 

Ma è proprio dal giovani e 
dai giovanissimi — Io ha no
tatoli giudice Marco Ramat 
— che viene in questi anni la 
spinta verso-più elevate con
quiste di cultura, di moder-

Conferenza stampa dei movimenti giovanili sul progetto di legge 

Secondaria superiore: durissime 
le critiche alla finta riforma 

ROMA — Sempre più alto è il 
numero degli studenti che la
sciano la scuola superiore al 
primo e al secondo anno. Può 
sembrare un paradosso, ma 
questo tipo di «mortalità» sco
lastica qualificata è molto più 
frequente nelle zone di benes
sere economico, come la Tosca
na e l'Emilia Romagna. Nel 
sud, invece, è l'evasione dalla 
scuola dell'obbligo a rimanere 
il problema centrale. I due dati, 
è stato detto ieri nel corso di 
una conferenza stampa delle 
organizzazioni giovanili di PCI, 
PSI, PRI, DP. PdUP e MFD, 
sono il segno di una crisi pro
fonda, maturata proprio in se
guito all'assenza della riforma 
della scuola superiore. 

Quasi approvata nel '78, la 
riforma della scuola secondaria 
superiore fu poi travolta dalle 
elezioni anticipate. Ora il testo 
di legge sì trova all'esame del 
comitato ristretto e sarà presto 
discusso, in sede referente, dal
la commissione istruzione della 
Camera. Ma il contenuto della 
legge è stato modificato sostan
zialmente, e peggiorato, nel 
corso di questi anni. Come è 
noto le linee di fondo erano: i-
stituzione di un biennio comu
ne, dopo la scuola media, un 
successivo triennio centrato su 
tredici indirizzi diversi. For
malmente l'attuale testo man
tiene questa distinzione, ma, 

dicono i rappresentanti dei mo
vimenti giovanili, ci sono quat
tro punti sui quali non siamo 
assolutamente d'accordo: 1) si 
tende ora a mantenere soltanto 
un anno di cultura generale, 
anticipando la scelta dell'indi
rizzo al secondo anno di corso. 
2) all'insegnamento della reli
gione si continua a offrire uno 
«status* privilegiato. Non è lo 
studente, è stato detto, a dover 
chiedere l'esonero ma all'oppo
sto deve essere la religione og
getto di scelta del singolo indi
viduo. Bisogna inoltre rendere 
obbligatorio, questo sì, l'inse
gnamento di una lingua stra
niera per i cinque anni di corso, 
nonché l'informazione sessua
le; 3). Si mantengono in piedi 
gli istituti professionali di Sta
to, mentre i giovani chiedono 
che vengano aboliti, in quanto 
ripropongono una sorta di ca
nale parallelo ai corsi a ciclo 
breve, previsti su scala regiona
le. 4) Infine c'è il capitolo delle 
deleghe al governo che su una 
materia cosi delicata come la ri
forma della scuola sono «enor
mi e inopportune». Cosicché si 
corre il rischio che la riforma 
sia decisa dal Ministero e non 
dal Parlamento. 

Le critiche, dure e motivate, 
non si limitano al merito delle 
questioni discusse, ma anche al 
metodo. Intanto questa legge la 
si sta discutendo senza aver 
mai consultato gli studenti, e 

sembra essere il frutto di pat
teggiamenti politici tra i partiti 
di governo, piuttosto che na
scere da un'analisi della situa
zione e da una reale program
mazione. Lo dimostra la generi
cità dei suoi contenuti, ma an
che la lentezza del suo iter. È 
noto, è stato detto nella confe
renza stampa, che c'è un'opi
nione diffusa la quale tende ad 
affermare l'inutilità della rifor
ma fidando netta tendenza 
spontanea del sistema a riequi
librarsi (questo malinteso libe
rismo ce lo ritroviamo in ogni 
angolo). Vero è che fl sistema si 
riequilibria non su un progetto 
di riqualificazione della scuola; 
ma, stando cosi le cose, proprio 
su un suo inesorabile decadi" 
mento (vedi gli abbandoni di 
cui sopra). Senza che a questo 
decongectionamento sponta
neo • atta richiesta dì cultura 
che viene più forte da parte de
gli studenti, sì riesca «dare una 
risposta nuova rispetto al pas
sato. 

I rappresentanti dei movi
menti giovanili (Pietro Polena 
per la FGCI, Fabrizio Sahawst 
per la POSI, Angelo Pappadà 
per la FGR • Umberto De Gìo-
vannangeli par il PdUP) hanno 
ribadito che U biennio deve es
sere finali-rato a dar* 3 maasi-
n» dì cultura posftftifcaajU stu
denti, che non vi dava essere **-
n'< 

gli indirizzi, che l'informazione 
sessuale deve essere inserita in 
tutti i cicli scolastici, che deve 
essere attuata la riforma organi 
collegiali con l'insediamento 
dei comitati studenteschi Che 
in sostanza la riforma deve 
coinvolgere studenti e docenti, 
in modo da innescare fl rinno
vamento nella scuola, prima 
ancora che le leggi vengano ap
provate. Proprio per non corre-
re il rischio, così frequente nel 
nostro paese, che la riforma si 
volatilizzi nette quotidiane «re
sistenze passive*, nel momento 
stesso in cui viene sancita dalla 
legge. 

Seminario 
a Frattocchie 

sulla SPD 

ROMA — Il 6 aprile con inizio 
alle ore 9 si terrà all'istituto 
Palmiro Togliatti (Frattocchie) 
una giornata di studio sulla 
SPD (partito socialdemocrati
co tedesco). La relazione intro
duttiva «La SPD da Bad Gode-
sberg ad oggi» verrà svetta dal 
compagno Sergio Sagre. Al se-
minario sono invitati i 

idei 
partito. 

nità, di solidarietà. Lo con
ferma l'ampiezza del fronti 
volontari su cui sono impe
gnati, oggi come Ieri. 

L'introduzione di Daniela 
Lastrì ha consentito una ri
cognizione complessiva: dai 
temi della scuola a quelli del
la famiglia, dalle forme ag
gregative al fenomeni della 
marginalità e della devianza. 
Su alcuni aspetti specifici ha 
poi Insistito II dibattito e qui 
vale ricordarne a 

Un pósto centrale, nella vi
ta del giovanissimi, occupa
no i temi della sessualità. Ma 
11 vuoto di cognizióne è spa
ventoso. Se la legge 194 pre
vede che nel consultori pos
sano essere indicati del con
traccettivi per le minorenni, 
nella scuola — cioè nella se
de privilegiata della forma
zione — non viene ancora 
Impartita alcuna cultura 
sessuale. La legge sull'Infor
mazione incontra mille osta
coli. Un sabotaggio non più 
tollerabile, per vincere il 
quale è Indispensabile pro
muovere un'azione urgente. 

Va rivista — é questa una 
seconda richiesta —- la nor
ma della legge 194 che subor
dina all'autorizzazione del 
giudice la possibilità che la 
minorenne interrompa la 
gravidanza Indesiderata. 
Ancor oggi quello delle mi
norenni e in prevalenza a-
borto clandestino, con 1 ri
schi e"i traumi che vi sono 
connessi.' L - -

Anche se—ha commenta
to Gianpaolo Meucci, presi
dente del tribunale minorile 
di Firenze — non di rado si 
presentano ragazze che chie
dono l'autorizzazione al ma
trimonio, volendo tenere il 
bambino e avendo rifiutato 
l'invito del genitori all'abor
to». • 

Ma — é stato osservato — 
l'obiettivo non può che esse
re quello di una più alta ac
quisizione di consapevolez
za, di un esercizio della ses
sualità che non comporti né 
sanitarizzazione precoce né 
genitalltà procreativa ma ri
conciliazione piena con la 
propria fisicità. 

Sui temi della devianza 
hanno Insistito numerosi in
tervenuti, In particolare Pao
lo Vercellone, presidente del 
tribunale dei minori dì Tori
no. È emerso che se la legge 
raccomanda al giudice l'ac
certamento della capacità di 
intendere e di volere del mi
nore, la riflessione primaria 
prima ancora che sui codici 
— che pure abbisognano di 
modifiche — non può che es
sere compiuta sul contesto 
sociale che quelle capacità 
dovrebbe determinare. 

Il discorso è cosà tornato 
sulla scuola, sull'evasione 
/orata dall'obbllgo, sul la
voro clandestino, sui modelli 
culturali, sulla qualità della 
vita delle grandi e piccole 
città, sull'assenza di prospet
tiva che grava come una 
condanna su (anta parte del
le nuove generazioni Una 
•devianza» che sta dentro la 
società prima ancora che 
dentro i comportamenti del 
giovani. Dunque un terreno 
di denuncia e di impegno 
concreto. E non soltanto per 
io FOCI, che comunque dm 
questo convegno trarrà indi-
eatìODl per JWaòorazcOoe di 
una tearta» dei diritti dei mi
nori. 

Eugenio Manca 

perta in Vaticano la «vertenza lavoro» 
Salari e assunzioni: i dipendenti minacciano agitazioni - Intanto i cardinali discutono sul pesante deficit di 31 miliardi 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Per la prima volta nella sto
ria del piccolo Stato Città del 
Vaticano l'agitazione dei di
pendenti, 1 quali chiedono 
miglioramenti economici e 
riforme amministrative a 
garanzia del rapporto di la
voro, ha assunto ieri una for
ma organizzata. Infatti, l'As
sociazione dipendenti laici 
vaticani (ne comprende 1.630 
•«ni 1.800) ha pubblicato ieri 
una lunga dichiarazione del 
suo presidente, Mariano Ce* 
rullo, 11 quale, facendo riferì* 
mento a precedenti promes
se su cui poi è calato H silen
zio, ha detto che tale «situa
zione di stallo inette a dura 

prova la nostra pazienza». Ed 
ha aggiunto: «È questo un at
to provocatorio che ci sfida. 
Ma il silenzio o 11 ritardare 
sistematico non potranno 
certo portare a pacifiche so
luzioni*. Cernilo accusa infi
ne «alcuni responsabili» (l'al
lusione è a monsignor Mar-
cinkus) di «non voler capire*. 
ammonendoli che «con 11 lo
ro atteggiamento ci stanno 
forzando e costringendo, no
stro malgrado, verso possibi
li agitazioni sicuramente 
non desiderate da noi». 

I fatti che hanno dato luo-

S all'attuale protesta sono 
I febbraio scorso e si riferi

scono al licenziamento della 
figlia di un ex dipendente in 

servizio presso la direzione 
sanitaria, e alla assunzione 
di un impiegato al servizi sa
nitari e di altri tre alle poste 
avvenuta in violazione degli 
accordi in precedenza rag
giunti. 

L'Associazione dipendenti 
laici vaticani — si fa osser
vare — è ormai una realtà, 
dopo che il 15 maggio 1900 
Giovanni Paolo II l'ha rico
nosciuta con una precisa di
sposizione. I successivi In
contri avvenuti tra 1 rappre
sentanti dell'AssocUzlone e 
le massime autorità vaticane 
sono serviti per cercare di 
definire 11 contenzioso che ri
guarda, in primo luogo, l'a

deguamento degli stipendi al 
reale costo della vita e, in se
condo luogo, la riforma am
ministrativa che regoli le as
sunzioni e gli eventuali li
cenziamenti. Nell'incontro 
che 1 rappresentanti dell'As
sociazione ebbero il 29 aprile 
1961 con il delegato speciale 
della Pontificia commissio
ne per lo Stato Città del Vati
cano, don Giulio Sacchetti, 
fu stabilito per esempio che 
•nelle assunzioni di nuovo 
personale le singole ammini
strazioni, a parità di condi
zioni e nel rispetto del vigen
ti regolamenti, daranno pre
ferenza al figli del dipenden
ti». Questa nonna sarebbe 

stata violata. 
Il segretario di Stato, car

dinale Casaroli, in un tele
gramma alla Associazione 
ha dato assicurazione a no
me del Papa che «si stanno 
facendo passi concreti per la 
realizzazione di un organi
smo del lavoro che possa 
contribuire efficacemente a 
consolidare rapporti di giu
stizia, equità e mutua com
prensione». 

La risposta voluta da Gio
vanni Paolo IX è stata cosi 
Immediata anche perche 
proprio Ieri è cominciata. 
•otto la presidenza del eagre-
tarto di Stato, te riunione del 
Consiglio del quindici cardi

nali per lo studio del proble
mi organizzativi ed econo
mici della Santa Sade. SI 
tratta delfttfganlsmo voluto 
da Gtovannf Paolo IT per 
mettere ordine nelle finanze 
vaticane che presentano un 
deficit di 31 miliardi di lire. 
Da questo bilancio tuttavia è 
completamente escluso l'i
stituto opere di religione, os
sia la banca che continua ad 
essere diretta da monsignor 
Marclkus. È attraverso que
sto istituto.che passano le 
più diverse apnanonl finan
ziarle del Vaticano, 1 cui rica
vati non figurano certo nel 
bilancio dalla Santa r 

Aleaata Santini 
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